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Palermo, 20 ottobre 2005 

 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

 
EMERGENZA IDRICA: FORNITURE STABILI FINO A DICEMBRE 

 
 

PALERMO – Non subiranno rilevanti cambiamenti le forniture idriche, per uso 
potabile, destinate ai comuni fino al mese di dicembre. 

Il dato emerge dal nuovo piano di ripartizione delle risorse, sottoscritto dal 
Presidente della Regione Siciliana, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per 
l'emergenza idrica. 

Il documento, che è relativo alle province di Palermo, Agrigento, Enna e 
Caltanissetta, avrà valore fino al 31 dicembre, ma potrà essere modificato, 
eventualmente, se dovessero mutare le esigenze. 

Grazie alle disponibilità presenti nella maggior parte degli invasi siciliani, sarà 
possibile mantenere – sostanzialmente – le dotazioni idriche dei mesi estivi, 
tradizionalmente potenziate per far fronte alle maggiori esigenze della popolazione. 

L’unica piccola riduzione verrà effettuata per quel che riguarda il prelievo 
dall’invaso Ancipa, per il  quale l’apporto passerà da 500 a 460 litri al secondo. 

La riduzione, che peraltro verrà ripartita sui diversi comuni interessati e che 
quindi non graverà in maniera significativa sui cittadini, si è resa necessaria adesso, 
per evitare di ridurre drasticamente le forniture fra qualche mese, qualora i volumi 
idrici del serbatoio di Troina dovessero ridursi notevolmente. 

Giovi ricordare, comunque, che l’attuale dotazione è ben superiore a quella 
garantita un anno fa, quando il prelievo dall’Ancipa era di 340 litri al secondo. 

Per il resto, dando uno sguardo ai maggiori sistemi acquedottistici isolani, si 
registra un apporto di 320 litri al secondo dal Favara di Burgio, 500 dal Gela-Aragona, 
670 dal Fanaco (provincia di Agrigento). 

In provincia di Palermo, invece, saranno prelevati 500 litri al secondo 
dall’invaso Poma nel mese di ottobre (400 a novembre e dicembre, poiché in quei 
mese, presumibilmente, sarà possibile integrare la dotazione con altre fonti), 100 litri 
al secondo dallo Scanzano, 200 da Piana degli Albanesi  e ben 900 da Rosamarina. 

 
 

 


